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«Bouvard e Péci/chef» a Genova 

Al bivio tra divulgazione 
spinta Un apologo 

sullapotenza 
del denaro 

« La visita de l l a vecchia s ignora » 

di Di i r r enmat t messa in scena a Fi­

r e n z e d a l G r u p p o p ropos te t ea t r a l i 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 21 

R « Gruppo proposte teatrali » 
della SMS di Rifredi si è ci­
mentato quesiti volta con Frie­
drich Diirrenmatt. o0 rendaci 
una pregewle edizione della 
Visita delia vecchia signora, un 
lavoro duro, spietato che ripro­
pone senza mezzi termini In 
mostruosa morale, implicita nel­
la Ionica del capitalismo: una 
morale secondo la quale il de- \ 
naro tutto può tutto conquista 
e tutto può comprare 

IM storia (rhe potrebbe av 
venire ovunqm) si svolgo in min 
cittadino teriaca di provìncia 
deraduta e impoverita in mezzo 
alla generate prosperità l.a 
« vecchia signora ». sedotta ed 
abbandonata da un amico d'in­
fanzia che. grazie a due falsi 
testimoni è rimetto a non ricono­
scere ti figlio avuto da lei. ha 
sposato un mi'lardarlo america­
no e torna ora a Gullen. sua 
cittadina natale, carica di dol­
lari e dì mariti, accampamela 
da guardie d>'l corpo, dai due 
falsi testimoni che ha fatto evi­
rare ed accecare e dal giudice 
che assolte l'antico amante, ora 
suo magoiordoma 

IM « vecchia signora > vuole 
la sua o'nntizia ed è disposta 
a comprarla vuole che questa 
antico torta sìa riparato ma io-
prattutio imole vendetta contro 
una città che una volta l'ha 
scacciata e nella quale oggi ri­
torna con tutta la potenza distrut­
trice del denaro. Perciò et sa è 
disposta a beneficare la città, a 
condizione però che questa te 
consegni ti cadavere del sedut­
tore. La città prima rifiuta sde­
gnala e spaventata, poi. una 
volta presa dalla spirale dei 
< consumi » e dei debiti, cederà 
ed ucciderò il seduttore per ri­
cevere il dono del < benessere *. 

Una storia universale ed atro­
ce che conferma la logica mo­
struosa dì una società nella •qua­
le il denaro può coartare le co­
scienze e sacrificare gli « idea­
li* sull'altare dei «consumi». 
Poi le giustificazioni, come av­
viene nel coro finale, quando l 
personaggi cercano di convince­
re e dì convincersi, che il loro 
atto è frutto della miseria e 
che. per questo, altro non è che 
atto di giustizia: ma poi iniziano 
imo spogliarello coIleMiuo che 
mette a nudo la verità profonda 
delle loro coscienze Gli abili 
sfarzosi che indossano sotto le 
spolverine grigie — che li han­
no abbigliati per tutto lo spet­
tacolo — altro non sono infatti 
che il simbolo di quel « benesse­
re » a cui tutto hanno sacrificato 

/ri mezzo troneggia la « vec­
chia signora »: Miccio vestito 
di dollari, v Niente è pi» (erri* 
bile della miseria » gridano i 
cittadini di Gullen ma è un 
grido senza eco, una giustifica­
zione a cui nessuno più crede. 

Il regista. Valerio Vannini al 
Ui sua prima prova, ha allesti­
to uno spettacolo intelligente, coti 
soluzioni ingegnose e stimolanti, 
aiutato dalle scene essenziali ed 
etlicacl di Massimo e Maurizio 
Marnateci. Gli attori divengono 
di volta in volta marionette, ma­

nichini scattanti, automi che 
gracchiano come vecchi fonogra­
fi. mostruosi vegetali che si 
agitano viscidi. L'unico ad uma­
nizzarsi è proprio Alfredo HI. il 
« colpevole », che accetta ti sa 
cnfÌc\o come l'inevitabile « con 
sepuenza di una vita sbagliata * 
(anche lui inscguiia il denaro 
ed il benessere) e forse, per una 
sorta di volontà di riscatto che 
ormai supera la paura. 

Gli attori, tu'ti oli altezza del 
compito: meritano un cenno 
Paolo Santangcìo che ha costrui­
to un ottimo Alfredo 111. Rosalba 
Magmi (autrice anche dei costu­
mi) che ha dato vita ad una 
fredda Clair? Zaclianassian: 
Marcello Campieri che ha sotto 
lineato la graduale conquista del 
borgomastro alla * civiltà dei 
consumi* e Marcello Catania. 
il prende, efficaci ambedue nella 
sempre piti debole difesa di va­
lori che vengono trarolti e som­
mersi dalla logica spietata della 
società capitalista. 

Renzo Cassigoli 

Manifestazione 
per Panagulis 

al teatro Massimo 
di Pescara 

PESCARA, 2!. 
Stasera gli attori del Porco­

spino e di Teatro 3 hanno mes­
so in scena al Lenirò Massimo 
« Quell'angelo azvurro che si 
chiama TV » dì Franco Simon-
gini e Maurizio Costalo e 
«Abelardo» di Fortunato Pa­
squalino. Si sono così concluso 
le rappresentazioni di atti uni­
ci per il Piemio l'escara. Dopo 
lo spettacolo hanno avuto luogo 
le operazioni di voto. I risul­
tati saranno trasmossi domani 
sera in « diretta » dalla TV. sul 
secondo canale. 

Ieri sera un gruppo di glova^ 
ni, mentre il sipario si alzava 
su «Licenza di matrimonio» di 
Libero Bigiarettl. hanno insce­
nato una manifestazione contro 
il regime elei colonnelli greci 
die ha condannato a morte Pa­
nagulis. TI grido di « Viva la 
Grecia libera! » e risuonato a 
lungo, alto e forte. 

E' morto 
il padre di 
Liz Taylor 

LOS ANGELES. 21 
Francis Taylor, padre della 

nota attrice Elizabeth Taylor, è 
morto iorl nella sua casa di 
Bel Sir. elegante quartiere di 
Los Angeles. Francis Taylor, 
che di professione era mercan­
te d'arte, aveva 6N anni. Nel 
19IÌ5 fu colpito da emorragia ce­
rebrale. e da allora era rima. 
sto sotto costante controllo me­
dico. 

Nel N. 46 di 

Rinasc i ta 
da oggi nelle edicole 

# Il sindacato di control lo (editor iale d i Giorg io 
Amendola suila crisi d i governo) 

£ II PCI verso il XII Congresso (intervista con 
Alessandro Natta) 

9 Le elezioni del 17-18 novembre (di Celso 

Ghin i ) 
0 L'offensiva degl i statali (d i Leo Canul lo) 
0 « Sertegiorni » e le tesi del PCI (di Luca Pa-

vol in i ) 
9 Le possibil i convergenze (di Nando Fabro 

del « Gallo » d i Genova) 

9 Pericoloso dinamismo della NATO a Bruxelles 

(di Romano Ledda) 

9 Cecoslovacchia: dibatt i to sulla « normalizza­

zione » (d i Franco Bertone) 

% I f i g l i d i Bologna: la p iù g iovane leva della 
lol la di classe (inchiesta d i Anie l lo Coppola 
e Valent ino Parlalo) 

0 Partit i e masse nella Resistenza (di Paolo 
Spriano) 

% I « Grundrisse » d i Carlo Marx (di Giuseppe 
Vacca) 

0 Biennale: malattia o morte? (d i Adr iano Se-

roni) 

Q L'occasione di Dario Fo (di Bruno Schacherl) 

O L'eresia d i Buiìuol (d i M ino Argen l ie r i ) 

0 L'affare Dreyfus alla TV (di Ivano Cipr iani) 

0 Agost ino Bea: le ceneri della scomunica (di 
Libero Pieranlozzi) 

e 
creativa 

La riduzione dei testo flaubertiano operata da 
Kezicii e Squarzina, che ha curato la regia dello 
spettacolo - Ottima prova di Buazzelli e Mauri 

Dal nostro inviato 
GENOVA. 21 

Nel programma di un ciclo 
di romanzi sceneggiali alla 
televisione, questo Bnuvard e 
Pecuchel di Ke/irh-Squarzi 
na dal romanzo omonimo di 
Flaubert anelava benissimo. 
Ma in TV non lo si sarobhc 
mai vislo. con quel suo par 
roco Jeuffroy, quella Melia 
che contagia PócucheL, ap­
pioppandogli una malattia ve­
nerea. quelle Vittonna che va 
a letto col gobbo Romiche. 
con quei tipi di nobili e bor­
ghesi, con quella discussione 
su argomenti religiosi, e cosi 
via. Diremo allora rhe anda­
va benissimo per una (elevi 
sione che Tosse appena un 
poco più aperta e intelligen­
te della nostra. 

Quanto a vederlo sul pal­
coscenico, questo Bnuvard e 
Pi'icttchet di Ke7Ìoh-Squnrzina 
(o andato in scena al « Geno­
vese » ieri) allora nascono se­
rie perplessità. E non tanto, 
si badi, per l'eterno problemi 
della legittimila di simili ope­
razioni di riduzione: la legit­
timila, tutto sommato, gliela 
uà la riuscita, l'esito compili 
to. il prodotto artistico t nuo­
vo » rispetto alla sua fonie; 
quanto invece, qui per esse 
re rimasta, l'operazione dì ri­
dir/ione. a mezza strada C'è 
da un lato un cerio impegno 
dj restare fedeli al testo, di 
trasferirlo in una azione dram 
malica che comunichi allo 
spettatore la vicenda, i ca-
i atteri dei personaggi, l'am­
biente: e dall'altro la voglia 
di liberarsene, dì « inventa­
re », soprattutto di * far di­
re * alla rappresentazione co­
se non meramente « nesuma-
to » dalle pagine del roman­
zo. ma valide per l'oggi. 

Si sta. insomma, al bivio tra 
l'onesta divulgazione e la 
spinta creativa Senza deci­
dersi. senza scegliere; maga­
ri. come qui accade, affidan­
dosi. poi. in ultima istanza, 
ad alcune trovale narrative 
esteriori Come quella di far 
cominciare lo spettacolo con 
la scena che nel romanzo sta 
circa a metà quella dei due 
amici, amareggiati delusi, 
sfiniti del loro faticato erra­
re nel campo del sapere con 
risultati catastrofici, che si 
vogliono impiccare. Col cap­
pio in mano, l'uno rinfaccia 
all'altro di essere nll'orieine 
eli quell'estremo gesto: e allo­
ra la storia rifluisce in un 
luogo flash-back. 

Li rivediamo, dunque sulla 
panchina del loro primo in­
contro, al Lungosenna: poi nei 
loro rispettivi uffici, dove Fan­
no i copisti; quindi assistia­
mo all'emozione di Bouvard 
quando eredita alla decisione 
di andare a vivere in cam­
pagna. all'inizio della grande 
avventura pseudoculhirale. che 
li porta a interessarsi, con 
sfrenala presunzione di scien 
tificità. ma in realtà con in­
genuo tlitettantismo. di mille 
argomenti 

Ognuno di questi momenti 
dell'itinerario di conoscenza di 
Bouvard o Ppcuchcl finisce 
con l'essere, nella rappresen­
tazione. poco più di uno 
sketch. 

Un'altra trovata è quella 
del finale, n romanzo, come 
è noto, rimase incompiuto. 
Flaubert lasciò sul suo scrit 
toio soltanto degli appunti. 
Kezich e Squarzina ne hanno 
drammatizzalo alcune scene. 
puntando tutto sulla scolla 
di Bouvard e Pòcuchet di ri­
mettersi a fare i copisti racco 
glitori dei lunghi comuni, del­
le idee correnti. 

Il finale ce ne dà un sag­
gio: seduti ai loro alti pan­
chetti, Bouvard e Pécuchet 
scrivono il dizionario delle im­
becillità che corrono sulla boc­
ca della gente, che li circonda. 
11 sulla scena, in una specie 
di carosello FI che. però, ha 
un certo sapore di barzellet 
la' sodo seni) scorrere un 
filo di facile e superficiale 
ironia che si limila a irci 
rlerc. sei va cercare di porre 
questo momento nel quadro 
generale, flaubertiano o non. 
dei problemi culturali che la 
storia dei due copisti ripropo­
ne con singolare attualità, 

Lo spettacolo risente della 
scella dei due protagonisti. Ti 

'no Buazzelli e Glnuco Mauri. 
Bouvard e. Pécuchet. Sono en­
trambi ottimi, anche se l'altra 
sera un po' in tono minore 
Essi hanno dovuto cercare di 
creare dal di dentro questi due 
personaggi dar loro una con 
siston/a drammatica e I uno 
ci ha messo tutto l'urici e del 
la sua corposa cordialità del 
la sua concreta e discorsiva 
presenza; l'altro un più itile 
riore e scavalo rovello liti 
trambi. però, si sono trovati 
a faccia a faccia con questi 
due personaggi, che non hanno 
tanto una solidità, autonoma, 

Per Vanessa 
solo teatro 

fi cinema 
sotterraneo 

quanto una funzione tli riflesso, 
quasi di reagenti m processi 
di corrosione e distruzione del 
sapere 

Si aggiunga che t due ec­
cellenti allori si trovano poi 
praticamente soli a reggere 
l'intero spettacolo: tra loro 
due e tutto il resto delle di­
stribuzioni (lo spettacolo na­
sce da una per lo meno stra­
na. e momentanea, simbiosi 
tro lo Stabile di Genova e la 
compagnia dì Buazzelli) c'è 
un tale divario, un tale abisso 
che tutto si squilibra, e de­
grada, in un certo senso, il 
mondo che circonda i due 
amici; quella aristocrazia bi 
gotta e arida, quella borghe­
sia reazionaria, quei paesani 
roz/.i e animaleschi Sono co 
muntine collaboratori discreti 
di Bua/zolli e Mauri Ronco 
Ardizzono, Rita Di I-ernia (la 
vedova con cui Bouvard flir-
teggia, e che lo spoglia dei 
suoi terreni), Roberto Pao-
letti (il parroco). Maggiorino 
Porta (il medico). Raffaele 
Gìangrande (il conte). Gianni 
De I-ellis (il maestro). Rena­
to Campose (il conladino Go-
rju) Scene e costumi di Pier 
Luigi Pizzi: ben risolte tec­
nicamente le prime, permet­
tendo esse ranich eambiamen 
ti grazie alla struttura in 
pannelli girevoli (ma forse 
perebbero essere sfruttate di 
più quanto a rapidità di mo 
vimonti- così come la regia 
di Squarzina. puntata com'è 
in foido sulla comicità, trar­
rebbe utile da un ritmo più 
serrato), molti applausi a 
Buazzelli, a Mauri, ai loro 
compagni: finale con autore. 
coautore e regista, scenogra­
fo alla riballa. Accolto con 
particolare calore quello che 
è forse il quadro pfù riuscito 
dell'intero spettacolo: nel pri­
mo tempo, quando giunge al 
villaggio la notizia della Rivo­
luzione del '48 a Parigi, che 
fa cadere la monarchia. Attor­
no all'albero della libertà, I 
borghesi si apprestano a fre­
nare lo slancio popolare: da 
un canto, i contadini intonano 
la Marsigliese. 

alla ricerca 
di un'intesa 

Arturo Lazzari 

Vanessa Rodgrave ha fatto 
una fuggevole apparizione a 
Roma per portare a termine 
il doppiaggio in Inglese di a Un 
tranqui l lo posto di campagna » 
e per partecipare alla pr ima 
Italiana del f i lm . Sarebbe r i ­
masta volentieri più a lungo 
anche perchè Franco Nero, a 
cui la Ioga una affettuosa ami­
cizia, stava per tornare dalla 
Spagna dove, ad A lmer la , ha 
partecipato, accanto a Tony 
Musante, al f i lm di Corbuccl 
a 11 mercenario ». Ma Vanes­
sa era attesa In Inghi l terra 
dove ha deciso di dedicarsi, 
per quest'anno, esclusivamen­
te alla scena Per tutta la sia 
gione sarà Impegnata con il 
Teatro di Manchester. Questo 
non significa che il cinema la 
abbia delusa. Anzi è assai sod­
disfatta della sua Interpreta­
zione del f i lm di Pel r l che 
sta ottenendo ovunque un no 
levale successo di pubblico. 

Franco Nero le ha fatto però 
una sorpresa. SI è proso un 
mese di vacanza e ha rag­
giunto l 'attr ice In Inghi l terra. 
I due si sono f r a lmen te riuni­
t i e trascorrono Insieme tutto 
i l tempo che II teatro e g l i 
Impegni democratici - lo Red-
grave è sempre In pr ima Mia 
quando si tratta di manifesta­
re per la l ibertà e contro I so­
prusi imperial ist i — lasciano 
alla bella e brava attr ice. 

Nella foto: Vanessa Redgra-

ve e Franco Noro In una sce­

na del f i lm «Un tranqui l lo po­

sto di campagna a. 

LZ in breve 3 
Il matrimonio non si addice a Mei Ferrer 

HOLLYWOOD. 2| 
La separazione che durava ormai da oltre un anno fra Audrey 

Hepburn e Mei Ferrer è stata sanzionata ieri a Morges in Svizzera, 
dove si erano sposati 13 anni fa, con una sentenza di divorzio. La 
coppia ha un figlio. Sean di 9 anni, che vive con la madre Quello 
con Ferrer era il pruno matrimonia della Hepburn che ha ora 
39 anni mentre lui .invece, era alla sua terza esperienza matri­
moniale. L'attore-regi si a, che ha 51 anni, era già sialo sposato 
con Frances Pilchard, dalla quale aveva avuto due figli, e con 
Barbara Tripp che gli aveva cinto altri due bambini. Successiva­
mente Mei Ferrer aveva risposalo, e poi aveva nuovamente divor­
ziato, dalla sua prima moglie. Come si vede una vita matrimo­
niale piutioslo movimentala. 

Cinque bimbi siciliani allo Zecchino d'oro 
MESSINA, ZI. 

Nel corso dello spettacolo « Lo zecchino d'oro», diretto dal 
Mago Zurli, svoltosi ieri sera a Sant'Agata Militello, cinque bam­
bini di età compresa tra i cinque e i sette anni, sono stati pre­
scelti per la selezione nazionale che avverrà a Bologna nella se­
conda decade di febbraio. 

Essi sono: Roberta Metti, di Messina, alla qliale è stato con­
segnalo un trofeo dell'Azienda autonoma di soggiorno e turismo 
di Messina; Giancarlo Grimaldi, di Ernia; Maurizio Burrascano, 
di Messina; Marilù Monreale, di Capo d'Orlando e Patrizia Pel-
litleri, di Sant'Adita Militello. 

Lennon e Jagger padri sfortunati 
LONDRA. 21. 

L'attrice e scullnce giapponese Yoko Ono, che aspettava un 
figlio dal beatle John lennon, non ha poitato a termine la gesta­
zione. Il triste evento è avvenuto stamane all'ospedale della ma­
ternità Queen Charlotte dove Yoko Ono era slata ricoverata 17 
giorni or sono John Lennon non aveva mal abbandonato il suo 
capezzale e si trovava con lei anche stamane L'ospedale ha co­
municato che le condizioni della degente sono soddisfacenti. 

Ieri sera, in una clinica di Londra, aveva perso il bambino che 
aspettava ancnc Mananne FaiLhfull. amica di Mike Jagger uno 
dei Rolimg Stones il complesso rivale dei Beatles. 

Un albero di Natale per Mastroianni e Bourvil 
Marcello Mastroianni e Bourvil saranno I protagonisti riol pros­

simo tilm di Terence Young. il regista del recente « Maycrhng » 
e nolo pei avei noi lato Millo schei mo James lìond 11 film, che si 
intitolerà •• L albero di N'alale * sarà giralo in Gran Bretagna, in 
lingua inglese 

Incontro-dibattito sul nuovo corso del teatro italiano 
MILANO, 21. 

Un incontro-dibattito sul «Nuovo corso del teatro italiano» s! 
lerrà lunedì sera al Centro culturale « San Fedele >. Vi parteci­
peranno Giuseppe Bario-lucci. Mario Raimondo, Bruno Schaclierl e 
uno Zillelti. Nel corso del dibattito saranno precisati f compiti 
dei teatri «Stallili » e saranno illustrate le nuove formule di spe­
ri menta/ione drammaturgica 

Produttore sconfitto dalla « Bisbetica domata » 
LOS WGKl.KS 21 

La c.nisii intentata dal pioduitoie amcncino .biliari BlnusLem 
cuntro Kluabelh Taylor. Richard Burton e Franco /ieltirelli in 
relazione al film « l.a bisbetica domala t si è conclusa con la 
scoli lilla dei prixluttoie Quegli chiedeva un indennizzo di 550 (KM) 
dollari, sostenendo che egli aveva avuto I idea del film, di sce 
glieie i due protagonisti e d) aver dato consigli L- servizi [KIT la 
realizzazione della pellicola. Ma il suo nome è stato «deliberata 
mente e intenzionalmente * ignotato dagli autori. Il giudice però 
hn respinto la richiesta, affermando che le argomentazioni di Blau-
slein non erano suflicientemenle provate. 

Aperti i 

festival 

di Londra e 

Acapulco 
LONDRA, 21. 

Si e inaugurato, nella capi­
tale inglese, il XII P'cstival ci­
nematografico di l-onclra, che 
presenta venlisei film e trenta 
cortometraggi di sedici paesi 
Il Festival è italo inaugurato 
da «Al fuoco' Pompieri! ». di 
Milos Forman 

Il direttore 'lei Festival, Ri 
chard Roud, ha dichiaralo; 
« Quest'anno è stalo cattivo 
per i festival. D'altra parte, 
coloro che hanno cercato di 
mandarli a monte avevano for­
ti argomenti. Prolesta vano 
contro la corruzione che infet­
ta alcune, manifestazioni, per 
quanto riguarda la scelta dei 
film. Protostavano contro "la 
sindrome da smoking", che 
rende molto diffìcile a chi non 
è molto ricco o non ha buone 
conoscenze di vedere i film. 
Protestavano contro il siste 
ma dei premi, col quale le 
opere d'arie vengono giudica­
te come lori in una mostra 
agricola Ora. il Festival di 
Londra non è minimamente ri­
servato ai ricchi, non ò affat 
to dispendioso, non ha un 
aspetto mondano, non offro 
premi, e pensiamo che sia 
molto democratico. Indubbia­
mente, vi sono aspetti da mi­
gliorare. ma penso che pos­
siamo aver risolto molli dei 
problemi che i nostri cugini 
europei cominciano solo ades­
so ad affrontare ». 

» * • 

CITTA' DEL MESSICO. 21. 
Celebri stelle e personalità 

del cinema sono convenute e 
converranno nei prossimi gior­
ni ad Acapulco, dove ieri se­
ra. nella solita fastidiosa cor­
nice mondana, è stato inaligli 
ratol'XI Festival cinematogra 
fico. Ormai, come è nolo, la 
« resena mundial » di Acapul­
co presenta un quadro delle 
migliori produzioni realizzate 
in campo internazionale negli 
ullimi dodici mesi. 

Sullo schermo gigantesco 
del Forte di San Diego, sotto 
il cielo tropicale, saranno pre­
sentati solo film premiati in 
altri festival intemazionali. 
Figurano in programma tra gli 
altri. « Je t'aimc, ie t'aimc t 
di Rcsnais. « Mayerling * di 
Young. « Pnor cow » di Loaeh. 
* Anna Kareninn » di Zavkhi 
« Gangster story » di Penn 
che nncora non è stalo prescn 
tato nel Messico L'Italia sa 
rà rappresentata da « Come 
l'amore > di Enzo Muzii. Il 
Messico ò presente con tre 
pellicole dei registi Manuel 
Miguel, Arturo Ripstein e 
Alcjandro Jodorowski. 

U cinema underground 
europeo sta tentando di orga­
nizzare la propria distribuito­
ne interna7.ionale, tenendo 
presenti i principi di autono­
mia e libertà che lo oppongo­
no al cmeinn commerciale 
Quei principi rappresentano 
la sua ideologia fondamenta­
le, cioè non farsi strumento 
di un sistema, non adattarsi 
a un gusto e a un consumo. 
Questo in sintesi è quanto 
hanno maggiormente sostenu­
ti i (Ummakcrs italiani pre­
senti al primo convegno euro­
peo del cinema indipendente 
a Monaco di Baviera. 

Lo scopo di questo incon­
tro era di raggiungere un ac­
cordo per un tipo di distri­
buzione dei tilm su scala in-
terniiz,ionaio. 

Per sei giorni consecutivi 
prima delle quotidiane proie­
zioni, i rappresentanti delle 
cooperative e gruppi del di­
versi paesi hanno discusso la 
possibilità di creare un cen­
tro europeo, una supercoopo-
rativa di distribuzione. Non 
si può dire, a lavori ultimali, 
che lo scopo sia stato inte­
ramente ragginolo. Impedito 
soprattutto da divergenze di 
carattere ideologico tra la po­
sizione della cooperativa ita­
liana e la tendenza tedesca a 
ricadere in un tipo di opera­
zione commerciale, che ncal 
ea quella de) sistema che In­
vece si vuole contestare, eloò 
scegliere i film che piti sod­
disfano la richiesta del mer­
cato, mentre sarebbe necessa­
rio che circolassero ancho 
film mono richiesti ma non 
meno importanti La conclu­
sioni positive raggiunte sono 
state quelle di pubblicare un 
catalogo generale di tutti I 
film del cinema indipendente 
europeo, di divulgare un bol­
lettino di Informazioni, di 
organizzare programmi di 
scnmbìo periodici tra le varie 
cooperative per t loro circuì 
ti specializzati Partendo da 
queste basi si potrà in segui 
to pertezlonare l'organizzazto 
ne e l'intesa tra 1 vari gruppi. 

Della Cooperativa cinema 
Indipendente erano presenti 
a Monaco Bacigalupo, Bani­
chelio, Ferrerò, Leonardi e 
L o m b a r d i ma sono stati 
proiettati anche film di Ver­
gine, De Bernal di, Ephrcmian, 
Patella, Doglianl, Cenlazzo, 
Chessn, Loffredo. 

In questo spazio ci è Im­
possibile parlare dettagliata­
mente dei singoli film, perchè 
erano molti e ogni autore ba 
un suo modo di intendere il 
cinema. Per alcuni accenni, 
il film di Baruchello Costret­
to a scomparire è la storia 
di un tacchino americano 
congelato sezionato, Inscato­
lato e sepolto cui sì può at­
tribuire una simbologia uma­
na, come nell'altro suo film. 
« Par force », <i Michelangelo 
va all'inierno » di ferrerò 
crea fino all'ultimo la attesa 
di una storia, che poi non si 
compie e frustra con la sua 
voluto banalità, come può es­
serlo un uomo in una va­
sca da bagno a cui non ac­
cade nulla. Loffredo ha co­
struito il suo divertente Court 
bouillon. montando pellicola 
destinato al macero e se­
quenze girate da lui stesso in 
un fantasioso ironico collage, 
dove personaggi e situazioni 
grottesche deridono speiso i 
vari cerimoniali ufficiali i> pri­
vati; mentre 11 materiale di 
Sviluppo n. 2 di Lombardi, 
che si inserisce nella rii.src.» 
linguistica sul mezzo clr ema-
tografico, esaspera l'occhio 
dello spettatore, ormai abitua­
to a ricevere passivamente la 
immagine o la storia, in un 
continuo non darsi della real­
tà.. Her dì Bacigalupo, pezzo 
da inserire in un film col­
lettivo che la CCI sta por­
tando a termino, e zi Corpo 
di Lombardi toccano temati­
che di attualità politica e di 
troppo possibile violenza so 
ciale, spesso soltanto accenna­
te ma che obbligano lo spet­
tatore ad intervenire con la 
sua partecipazione attiva. Leo­
nardi ha portato a Monaco 
il suo Libro di Santi di Ro­
ma eterna dove l'autore e t 
suoi personaggi vivono ti lo­
ro presente risolto In una li­
bera semplicità figurale; per 
finire, De Bernardi con 1 
suoi film a schermo multi­
plo, come II Bestiario, pro­
duce nello spettatore una spe­
cie di ipnosi dove In violen­
za e la sofferenza sviluppano 
un arazzo vivente colorato 

importanti e molto signifi­
cativi l Nini dell'olandese 
Zwartjes e dell'inglese Dwo-
skm, presenti alla rassegna lo 
opere dei tedeschi W & B, 
flein, tlerzog, Mommartz, 
Nekes, degli austriaci Kren, 
Kubelkn, degli svizzeri Schònu-
herr e Meier, por citarne so­
lo alcuni 
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preparatevi a... 

Difendere l'Etna (TV 1° ore 13,30) 
La creazione di un parco nazionale per salvare l'Etna 

dalla specularono edilizio: questo II temn di uno del due 
servi i ! che presenta ongl « 5al1elcghe », In rubrica nata 
por proporro Itinerari di fino settimana, I l breve filmato 
ò preceduto da un servizio su alcuni piccoli laghi poco 
conosciuti, 

Ritorna TV 7 (TV 1° ore 21) 
Il più nopolnro e II più 

apprezzalo sottlmanalo di 
ntlualìlA, ripropone da que­
sta som il suo settimanale 
np punti! monto con I telo 
spettatori. « TV 7 », ancha 
quest'anno, sarà diretto da 
Brando Giordani e avrà fra 
l suol collaboratori alcune 
delle più vivaci firme tele­
visive: tutto sommalo, c'è 
da sporare che quel tanto 
di coragslo e di sensibilità 
giornalistica dimostrala ne 
gli anni scorsi venga con­
formata, Non a caso, del 
rosto, la rubrica ha uno del 
più alti n Indici di gradi 
monto • fra tulio le tra­

smissioni televisive e vanta 
un altissimo numero di 
ascoltatori (circa dieci mi­
l ioni), Rassicurante, a ogni 
modo, è II taglio scollo per 
I servizi non di re) hi moni e 
legati all 'attualità: sono in 
preparazione, Intatti, un' In­
chiesta sulla contestazione 
universitaria In Italia o al­
l'estero; una sull'operaio 

II a 11 fino del 2000; servizi sul 
Blnfra e sulla Camliogia. 
• TV 7 », oilrotutlo, dovreb­
be realizzare quest'anno an­
che del <i numeri unici » su 
temi di particolare Impor­
ta n i a. 

Secondo cadavere (TV 2° ore 21,15) 
Seconda puntata e secondo cadavere di « L'ultimo del 

Baskervlde », Il giallo di Conati Doylo ridotto da Edoardo 
Anton e Interpretato da Nando Gazzolo (nel ruolo di Sher 
lock Holmes), Questa- sera, Infatti, il celebre detocllve 
— dopo essersi avviato sullo tracco del misterioso mastino 
che tcrrorlziB gli abitanti di Baskervllle — credora a (orto 
di essorc arrivato alla conclusione del caso: e la putitala 
si chiuderà con l'apertura di un nuove mistero. Meno male: 
perché, come gin s'ó detto, è soltanto questa meccanica 
della suspense che o rimasta di tulio II clima narrativo 
di Conan Doylo. 

Senza ribellione (TV 1° ore 22) 
Lo serie di « Vivere Insie­

me », diventando sempre 
più imillle con il passare 
del tempo, ci propone que­
sta sera la vicenda di un. 
a padre superfluo > (questo 
Il titolo dell'originale televi­
sivo, scritto da Gennaro 
Manna). La storia è quella 
di un uomo completamente 
soggiogato dallo sua secon­
da moglie; una donno, man 
co a dirla, ambiziosa. Ne 
derivano debiti, matrimoni 
di Interesse per la figlia, e 
un Inutile tentativo finale di 
ribellione. La faccenda ò 
proposta, naturalmente, co­
me situazione tipica di una 
media famiglia Italiana. In­
terpreti: Franco Volpi o Lia 
Angeleri, 

TELEVIS IONE T 

10,30 SCUOLA MEDIA 
11,30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
12,30 SAPERE 
13,00 SETTELEGHE 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13,30 TELEGIORNALE 
15,00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
17,00 LANTERNA MAGICA 
17,30 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 
18,45 CONCERTO 
19,15 SAPERE 
19.45 TELEGIORNALE SPORT 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 TV7 • SETTIMANALE DI ATTUALITÀ' 
22,00 VIVERE INSIEME N. 69 
23,00 TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2* 
16,30 FIRENZE; IPPICA 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 SHERLOCK HOLMES 
22,15 CRONACHE OEL CINEMA E DEL TEATRO 

Concerti brandeburghesi (Radio 1° ore 20,45) 
Nell'edizione registrala al Festival di Salisburgo di que­

st'anno (direttore Herbert von Kara|an) vengono presen­
tati Il terzo, i l quinto e II primo dal 4 Concerll brande­
burghesi » di Bach. L'esecuzione 6 dell'Orchestra Filarmo­
nica d) Berlino. 

RADIO 

Anna Lajolo 

Si r a p p r e s e n t a •< Il c a n d e l a i o » 

A Ferrara l'arcivescovo 
deplora Giordano Bruno 

FERRARA. 2) 
[,'nrcivcscovo di Ferrara mon­

signor Natale Mosconi - in 
occasione della presentazione al 
Teatro Comunale del Candelaio 
di (boulnno Hnmo - ha pub 
tilicaiuento deplorilo il ripeter-si 
il l'Vrnn.i di ipett.icoli <la lui 
ritenuti immorali Dopo nvei n 
cordato t propri • inutili inler 
l'enti * presso le autorità mu 
nicipali in altre occasioni (co 
me la rapnre^enUz.ioiie del Vi 
cario), il presule ha detto clic 
non può lacere la sua prolesta 
« di fronte a tanta insensibilità 
morale >. 

tSi potrà dire — ha aggiunto 
mons. Mosconi — che vi sono 
problemi ben più gravi che pre­
mono sull'umanità: Ma debbo 
ricordare che e proprio dalla 
inun.iralila dalla violazione del­
la moiale cristiana che si prò 
para e matura il tristissimo 
frutto della violenza >. 

Come si putì vedere, negli ani. 
dienti clericali c'ò ancora chi 
ritiene che non sia già .slat.i 
una grande vergogna per la 
Chiesa l'aver mandato a monio 
sul rogo Giordano Bruno trecen-
tosessantotto anni or sono. 

NAZIONALE 

Giornale radio: oro 7, 3, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23. 

6.30: Corso di lingua in­
glese; 7,10; Musica slop; 
H.J0: Le canzoni del mattino; 
9,06; Colonna musicale; 
10.05; La Radio per le Scuo­
le; 11,30. Profili di oilisli 
lirici: Titta Ruffo. 13.15: 
Appuntamento con Peppmo 
di Capri; 14,00: Trasmis­
sioni regionali; 14,15 Zibal­
done italiano 15,45: Ultimis­
sime a 45 giri; 16,00: Pro­
gramma per 1 roga2zi; 
16,40: Quel giorno a Dal­
las; 17,05: Cinque minuti 
di inglese; 17,10: Per voi 
giovani; 19,13: Incontri con 
Renzo Ricci ed Eva Ma 
gni; 19.30: Luna-park; 
20.15: Orfeo negro; 20.45; 
Concerto sinfonico dirotto 
da Hcibcrt von Karajan; 
'21,55: Vedctles a Parigi; 

Parliamo di spelta-
22,35: Chiara fon 

rantolo; 14,45: Per gli ami­
ci del disco; 15,00: Per ie 
vostra discoteca; 15,15: Duo 
pianistico Vilja Vronski-
Victor liabin, 16.00: Pome 
ndiana, 17,35: Classe uni 
ca, 1H.0O: Aperitivo In mu-

!!).00: Il Club degli 
19,50: Punto e vlr-

20.01. Teatro slase 
20,45: Passaporto; 
La voce dei lavora-
21,10: Nate oggi; 
Bollettino per l navi-
22,10: Hit parade; 
Le nuove canzoni; 
Cronache del Mez-

9 
4 

e 

0 

22.15: 
colo. 
tana 

SECONDO 
Giornale rodio: ore 6,25, 

7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 22, 
24. 

G.Ofl: Svegliati e canta; 
6.2Ó Bollettino per i navi­
ganti; 7,43: Biliardino e 
tempo di musica; H.I3: 
Buon viaggio; H.lfl- Pari 
e tliip.m; 11,45; Le no«lre 
orchestre di musica legge 
ra; 9.40' Album musicale. 
10.00. Orchestra diretta da 
Tullio Gallo; 10.10' Secon 
do Lea; 11.41: Lo calunni 
degli anni '60: 12.20: Tra 
emissioni regionali; 13.00: 
HiL parade; 13.35: Il seti-

ospiti, 
gola 
ra; 
21,00: 
lori; 
21,55: 
ganti; 
22,40: 
23,00: 
zùgiorno. 

TERZO 
9.30: La Radio per le 
Scuole; 10.00: Musiche pia­
nistiche: 10,50: Musiche pò 
bioniche; 11.15: .1 Mnsst 
net V Novak: 12,20: K. 
A. Rossetti A. Goehr: 
12,50: Concerto sinfonico 
Solista Clara Itnskil; 1-1.30: 
Concerto operistico Barito 
no Sesto Bruscanlun; 15.00: 
R Strauss; 15.30: L. Beni-
slein; 16.00; Georg Frie­
drich Unendo): Ode per i) 
giorno di Santa Cecilia, 
17,00: Le opinioni degli al­
tri; 17,20: Corso di lingua 
inglese: 17.45: Musiche di 
C. Frnnck; 18,00: Nolliìe 
del Torvo; 18,15: Quadratile 
economico; 18,30: Musica 
leggera; llì.45: Piccolo pia­
neta: 19.15: Concerto 'h 
ogni sera; 20..HV l-o grandi 
linee della hiolnuia cntneni 
poranea. 21.00 Marco) 
Proibì, scrittole e piotago 
insta; 22.00: Il Giornate 
del Terzo; 22,30: In Ilah.i 
e all'estero: 22.40: Idee e 
fatti della musica: 22.50, 
Poesia nel mondo. 


